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L’incontinenza urinaria è un problema comune tra le donne ed è generalmente definito come una

perdita involontaria di urina. La prevalenza dell’IU tra le donne varia dal 12% al 52% e dipende

dalla definizione di IU e dall’età della popolazione studiata. Tra le donne tra i 20 ed i 59 anni,

l’incontinenza varia tra il 25% e il 28% a seconda degli studi.

Esistono 3 tipi di incontinenza urinaria: incontinenza da stress; incontinenza da urgenza;

incontinenza mista.

L’incontinenza urinaria ha un forte impatto sulla qualità di vita della donna. E’ associata ad ansia,

vergogna, isolamento sociale e diminuita attività fisica. Può quindi causare dolore emotivo, senso

di inadeguatezza, disistima, fattori che a loro volta possono contribuire alla depressione.

Nonostante questi effetti negativi, anche a causa dell’umore depresso, e della sensazione di

ineludibilità del peggioramento, solo il 6-26% delle pazienti che soffrono di incontinenza cerca

aiuto medico. 

1Â© 2008 - Fondazione Alessandra Graziottin - www.fondazionegraziottin.org


